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…
2. A con-
c l u s i o n e 
del  Giubileo 
s t r a o r d i -
nario della 
mi se r icor-
dia  avevo 
chiesto che 
si pensasse a 
«una dome-
nica dedicata interamente alla Parola 
di Dio, per comprendere l’inesauribile 
ricchezza che proviene da quel dialo-
go costante di Dio con il suo popo-
lo» (Lett. ap.  Misericordia et misera, 
7). Dedicare in modo particolare una 
domenica dell’Anno liturgico alla Pa-
rola di Dio consente, anzitutto, di far 
rivivere alla Chiesa il gesto del Risorto 
che apre anche per noi il tesoro della 
sua Parola perché possiamo essere nel 
mondo annunciatori di questa inesau-
ribile ricchezza. 
Tornano alla mente in proposito gli in-
segnamenti di Sant’Efrem: «Chi è ca-
pace di comprendere, Signore, tutta la 
ricchezza di una sola delle tue parole? 
È molto di più ciò che sfugge di quanto 
riusciamo a comprendere. 
Siamo proprio come gli assetati che 
bevono a una fonte. 
La tua parola offre molti aspetti diver-
si, come numerose sono le prospettive 

di quanti la 
studiano. Il 
Signore ha 
colorato la 
sua parola di 
bellezze sva-
riate, perché 
coloro che 
la scruta-
no possano 
contemplare 

ciò che preferiscono. Ha nascosto nella 
sua parola tutti i tesori, perché ciascu-
no di noi trovi una ricchezza in ciò che 
contempla» (Commenti sul Diatessa-
ron, 1, 18).

… 3. Stabilisco, pertanto, che la III 
Domenica del Tempo Ordinario sia 
dedicata alla celebrazione, riflessione e 
divulgazione della Parola di Dio. Que-
sta Domenica della Parola di Dio ver-
rà così a collocarsi in un momento 
opportuno di quel periodo dell’anno, 
quando siamo invitati a rafforzare i le-
gami con gli ebrei e a pregare per l’uni-
tà dei cristiani. 
Non si tratta di una mera coincidenza 
temporale: celebrare la Domenica del-
la Parola di Dio  esprime una valenza 
ecumenica, perché la Sacra Scrittura 
indica a quanti si pongono in ascolto il 
cammino da perseguire per giungere a 
un’unità autentica e solida.
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Le comunità troveranno il modo per vivere que-
sta  Domenica  come un giorno solenne. Sarà 
importante, comunque, che nella celebrazione 
eucaristica si possa intronizzare il testo sacro, 
così da rendere evidente all’assemblea il valore 
normativo che la Parola di Dio possiede.

… 7. La Bibbia, pertanto, in quanto Sacra Scrit-
tura, parla di Cristo e lo annuncia come colui 
che deve attraversare le sofferenze per entrare 
nella gloria (cfr v. 26). Non una sola parte, ma 
tutte le Scritture parlano di Lui. 
La sua morte e risurrezione sono indecifrabili 
senza di esse. Per questo una delle confessioni 
di fede più antiche sottolinea che Cristo «morì 

per i nostri peccati secondo le Scritture e che fu 
sepolto e che è risorto il terzo giorno secondo 
le Scritture e che apparve a Cefa» (1Cor 15,3-5). 
Poiché le Scritture parlano di Cristo, permetto-
no di credere che la sua morte e risurrezione non 
appartengono alla mitologia, ma alla storia e si 
trovano al centro della fede dei suoi discepoli.
È profondo il vincolo tra la Sacra Scrittura e la 
fede dei credenti. Poiché la fede proviene dall’a-
scolto e l’ascolto è incentrato sulla parola di Cri-
sto (cfr  Rm  10,17), l’invito che ne scaturisce è 
l’urgenza e l’importanza che i credenti devono 
riservare all’ascolto della Parola del Signore sia 
nell’azione liturgica, sia nella preghiera e rifles-
sione personali.

 Sono già trascorsi 10 anni da quel  23 ottobre 
2010 quando Mons. Angelo Amato, delegato del 
Papa, venne a Vercelli per proclamare Beata la 
Serva di Dio Suor Alfonsa Clerici, suora del Pre-
ziosissimo Sangue che ha vissuto in tale città gli 
ultimi diciannove anni della sua vita.
Possiamo però considerarla anche una “Beata 
della nostra terra”, visto che è nata a Lainate il 14 
febbraio 1860  e per molto tempo ha frequentato 
il nostro Santuario dell’Addolorata di Rho rag-
giungendolo sempre a piedi dalla sua casa natale.

Da molti anni in Gennaio, nella domenica vicina 
alla data della sua morte (14 gennaio) a Vercelli  
si celebra la “Giornata di preghiera in sua me-
moria”  raccogliendo il suo stesso invito a pre-
gare per il mondo, per la  Chiesa, per i sacerdo-
ti, per le famiglie e per i giovani, Quest’anno la 
giornata assume un carattere particolare: vuole 
segnare l’inizio di un percorso che ci avvicinerà 
alla celebrazione del decennio della sua Beatifi-
cazione e il desiderio è che tutti ci lasciassimo 
toccare, sfiorare, accarezzare, provocare, per 
cercare di scrivere, accompagnati dal suo esem-
pio, quel cammino di santità che è di ciascuno 
ma che trova il suo fondamento nella vita di fede 
che ognuno  ha /ricevuto col  battesimo e che ci 
rende popolo di figli e figlie in cammino.

Già lo scorso 4 gennaio, nella Casa Madre delle 
Suore Preziosine a Monza, Mons. Ennio Apeciti 
ha presentato  una lettura storico-spirituale della 
vita della Beata Alfonsa attualizzandone la figu-
ra e la sua avventura di santità,  un “cammino 
stimolante e proponibile anche per noi. Avventu-
ra  - continua Mons. Apeciti - dice che non fu un 
cammino facile per suor Alfonsa, come non sarà 
facile per nessuna persona. Si tratta di scegliere 
la prospettiva: do più importanza alla luce o alle 
tenebre? Alla gioia o al dolore? Al bene o al male? 
Quale è stata la prospettiva della Beata Alfonsa? 
Da essa è dipesa tutta la sua vita e le sue scelte».

SUORE PREZIOSINE: 
verso il decennio della Beatificazione di Sr Alfonsa Clerici



Con un “occhio storico” Mons. Apeciti ha cer-
cato di delineare le fatiche che suor Alfonsa in-
contrò nel  mondo ostile nel quale ella crebbe e 
visse; “una società ostile ai valori fondamentali 
di ogni essere umano, … ma fu anche il tempo 
in cui crebbero e si prepararono due papi santi: 
Giovanni XXIII e Paolo VI… fu il tempo di san-
ta Bartolomea Capitanio, di Fratel Charles de 
Foucauld, di santa Teresa di Lisieux. Tutti e tre 
questi santi sono presenti nella vita di suor Al-
fonsa. E’dunque, una Chiesa in esplosione, di più 
intensa evangelizzazione e diffusione del Vangelo 
nel mondo  o una Chiesa in crisi quella del tem-
po di suor Alfonsa? Fu, dunque, epoca di crisi del 
cristianesimo o di rinnovata Pentecoste? Dipende 
dalla prospettiva in cui ci mettiamo. Dipende dal 
metro di giudizio che assumiamo”. Lo stesso po-
siamo dire del nostro tempo: è tempo di crisi o 
di rinnovata pentecoste per una nuova evange-
lizzazione?

Ecco cosa può dire ancora oggi a noi l’esperienza 
di Sr Alfonsa: dipende tutto dallo sguardo con 
cui guardiamo le situazioni che viviamo e con 
quale luce le illuminiamo.  
Nella sua causa di beatificazione si dice: “Aveva 
un’anima missionaria nel senso più completo. 
Sentiva l’unione con Dio come una realtà che vi-
veva, in chiesa passava lunghe ore di adorazione. 
Era in continua preghiera, eppure quanta attività 
per il bene delle sue allieve, per i poveri, per i sol-
dati del 1915/18. nell’umiltà nascondeva se stessa 
per fare trionfare sempre e solo la gloria di Dio”.
Una vita santa nell’ordinario. Suor Alfonsa non 
ha fatto “grandi cose”, non ha creato opere...
scuole...ospedali... ha vissuto il suo quotidiano 
( a volte molto duro) con fiducia e affidamento: 
ecco perchè anche oggi, a distanza di un secolo, 
la sua vita può dire ancora qualcosa alla nostra 
e ci ripete che la Santità è davvero per tutti e per 
ciascuno.

PREGHIERA ECUMENICA
GIOVEDI’ 23 GENNAIO - ORE 21.00 - CHIESA SAN PAOLO (RHO)

Nella settimana di preghiera per l’unità dei 
cristiani, a San Paolo il 23 gennaio ci sarà 
una celebrazione animata dal gruppo “Sale 
della terra”. A questo gruppo, già esistente da 
anni a Rho, partecipano cattolici, evangelici, 
ortodossi, battisti e copti ed è coordinato da 
Luciana Pacilli (della parrocchia San Paolo) 
e dal Decano don Fabio Turba.
Da quest’anno gli incontri mensili di 
preghiera sono itineranti tenendosi ogni 
volta in chiese differenti del decanato di 
Rho, per dare a più persone   la possibità 
di parteciparvi. L’animazione di ogni incontro è fatta dalla comunità ospitante; è un’occasione per 
sperimentare che si può pregare insieme anche partendo da realtà diverse.

All’incontro di preghiera ecumenica del 23 gennaio alle ore 21, parteciperanno il nostro Vicario 
Episcopale don Luca Raimondi ed il Decano don Fabio Turba. Tutti coloro che hanno a cuore l’unità 
e lo spirito di fratellanza tra le chiese cristiane, così come il Signore desidera per noi, devono sentire 
l’esigenza di  partecipare.
Per rinsaldare   la conoscenza e l’amicizia tra i partecipanti, al termine della cerimonia ci sarà un 
piccolo incontro conviviale presso il nostro oratorio.

                Laura Bellotti Carrer



PELLEGRINAGGIO IN GRECIA 
SULLE ORME DI SAN PAOLO

17-24 aprile 2020

Per chi fosse interessato il 22 Gennaio alle ore 21.00
si terrà una riunione di presentazione presso l’oratorio.

Nella Festa del Battesimo del Signore 
(12 gennaio), primo Battesimo dell’anno 
2020 per Giorgia Turconi. 
Nell’immagine anche il primo registro 
parrocchiale dei battesimi e quello nuovo 
“inaugurato” in questa occasione.

31 gennaio 2020 – San Giovanni Bosco

IN DUOMO: MESSA PER GLI ORATORI 
presieduta dall’Arcivescovo Mario  

Invitati privilegiati sono gli animatori, gli educatori,  gli allenatori e i 
membri delle Società Sportive, i volontari, le catechiste … 

Crediamo non possano mancare i ragazzi e le ragazze 
di ogni fascia d’età, insieme ai loro genitori e ai loro nonni …

RITROVO ORE 19.30 IN P.ZZA DUOMO - MILANO


